PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – Aidone


 31 gennaio 2013
Credo in Te, Signor, credo in Te:

grande è quaggiù il mister, ma credo in Te.

Rit. Luce soave, gioia perfetta sei.

Credo in Te, Signor, credo in Te.

Spero in Te, Signor, spero in Te:

debole sono ognor, ma spero in Te. Rit

Spero in Te, Signor, spero in Te.

Amo Te, Signor, amo Te:

o crocifisso Amor, amo Te. Rit

Amo Te, Signor, amo Te. 

Adoro Te Signor, adoro Te:

Tu sei la gioia in cuor, adoro Te. Rit.

Adoro Te, Signor, adoro Te

S.
Fratelli eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a gesù Cristo, il Pastore grande delle pecore e per essere aspersi con il suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi da Colui che era che è e che viene.
A.
E con il tuo spirito

S.
Carissimi, fratelli e sorelle, in questo Anno della fede siamo chiamati a rivitalizzare la nostra fede ponendola al centro della nostra vita personale ed ecclesiale per riscoprire la bellezza e la gioia di essere cristiani. In questo straordinario tempo di grazia siamo chiamati alla riscoperta della fede come nuovo criterio di intelligenza e di azione, che cambia la nostra mentalità e la nostra vita e apre il nostro cuore alla speranza. Predisponiamo il nostro cuore per rivivere la gioia del credere e l’entusiasmo nel comunicare la fede, perché la nostra adesione a Cristo sia pregata, vissuta e celebrata e ora da noi professata

A. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel Regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.

S . Invochiamo fratelli, la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di ascoltare la sua Parola, ma anche di praticarla. Egli faccia scendere anche sulle nostre anime il diluvio della sua acqua, distrugga in noi ciò che sa deve essere distrutto, e vivifichi ciò che stima deve essere vivificato, ma principalmente mandi a noi il suo Spirito che ci apra all'intelligenza delle scritture e risuoni nel nostro spirito con gemiti inesprimibili, per mezzo di Cristo nostro Signore. A Lui e al Padre la gloria, nello Spirito per gli eterni secoli dei secoli. (Origene)
A. Amen

S. Adoriamo il Padre e il Figlio suo e il santo Spirito, la Triade santa in un'unica essenza, e con i serafini acclamiamo: 
A. Santo, santo, santo tu sei, o Signore.

S. Dal santo Spirito ogni anima è vivificata, con la purificazione è innalzata, in virtù della Monade trina è resa fulgente, in sacro mistero. Tu che solo conosci la fragile sostanza dei mortali, e nella tua compassione ti sei a essa conformato, cingimi di potenza dall'alto perché a te io acclami: 
A. Santo, il tempio vivente della tua gloria immacolata, o amico degli uomini.

S. O Cristo, tu che sei vita enipostatica e hai rivestito il mio essere corrotto, perché sei Dio compassionevole, disceso nella polvere della morte, o Sovrano hai lacerato la mortalità, e risuscitando il terzo giorno, hai rivestito di incorruttibilità i morti. Sei venuto dalla Vergine: non un messo, non un angelo, ma tu stesso, il Signore incarnato e hai salvato tutto intero me, l'uomo. Per questo a te acclamo: 
A. Gloria alla tua potenza! Nella tua amorosa compassione non sopportavi, o Sovrano, di vedere l'uomo tiranneggiato dalla morte. Ed ecco, sei venuto, e, fatto uomo, con il tuo proprio sangue l'hai salvato, tu che sei benedetto e più che glorioso.  (Inni dall'ufficio bizantino)
Invocazione dello Spirito Santo     
Spirito Santo scendi su di me, 

infiamma il mio cuore, dai luce alla mia mente. 

Tu sei speranza, tu sei la vita. 

O consolatore riempimi di te. 

Spirito Santo scendi su di noi, 

infiamma i nostri cuori, dai luce alle menti. 

Tu sei speranza, tu sei la vita. 

O consolatore riempici di te. (x2)

Tu sei speranza, tu sei la vita. 

O consolatore riempici di te.

A. O Spirito Santo,

anima dell'anima mia,

in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.

Sei tu, o Spirito di Dio,

che mi rendi capace di chiedere

e mi suggerisci che cosa chiedere.

O Spirito d'amore,

suscita in me il desiderio

di camminare con Dio:

solo tu lo puoi suscitare.

O Spirito di santità,

tu scruti le profondità dell'anima

nella quale abiti,

e non sopporti in lei

neppure le minime imperfezioni:

bruciale in me, tutte,

con il fuoco del tuo amore.

O Spirito dolce e soave,

orienta sempre più

la mia volontà verso la tua,

perchè la possa conoscere chiaramente,

amare ardentemente

e compiere efficacemente. Amen. 
(San Bernardo)

S. Invochiamo fratelli, il nostro Dio ed esultiamo per l'opera della sua redenzione e acclamiamo alla sua benevolenza.

Preghiera di lode
S. Innalziamo la nostra lode a Dio a colui che è tre volte santo e che dal nulla ha creato l'universo facendo l'uomo a sua immagine e somiglianzà. Uniamoci al coro delle schiere celesti e invochiamo:

A. Santo è Dio, Santo e possente Santo e immortale
Signore pietà

S. Dio Padre, unica cosa con il Figlio e lo Spirito, rifugio di ogni uomo che si sente solo, in te egli trova un padre amoroso e una madre premurosa. Tu, il datore della misericordia, il riparo di quanti si rifugiano in te, chi ti crede ti ama e comprende. Insegnaci il tuo amore. Noi ti preghiamo:

A. Santo è Dio, Santo e possente Santo e immortale
Signore pietà

S. Dio Figlio, o Signore amante degli uomini, fa’ risplendere in noi la luce incorruttibile della tua conoscenza. Apri gli occhi della nostra mente affinchè possiamo intendere i tuoi precetti evangelici. Noi ti invochiamo:

A. Santo è Dio, Santo e possente Santo e immortale
Signore pietà

S. Dio Spirito Santo, consolatore delle nostre anime ed energia di tuoi fedeli. Tu santifichi ogni uomo che spera in te, sii generoso con noi che cerchiamo la via della comunione che ti lega al Padre e al Figlio. Noi ti preghiamo:

A. Santo è Dio, Santo e possente Santo e immortale
Signore pietà

S. La santità si addice alla tua casa. Signore, rendi noi, tuoi servi, degni della tua dimora affinchè in essa possiamo incontrare te che sei l'amore e possiamo imparare da te il vincolo della carità. Tu che vivi e regni nei secoli di secoli.

Benedetto il nome del Signor;
Egli è degno di ogni lode ed onor

lnnalziam le nostre mani e adoriam 

Benedetto è il Signor; degno di ogni onor 
benedetto è il nome del Signor.  (x2)
A. Mio salvatore, Tu hai assunto la mia condizione perché io possa assumere la tua. Hai liberatamene accettato di soffrire per ottenere a me di superare le mie sofferenze. La tua morte mi ha ridato la vita. Tu sei stato deposto in un sepolcro e hai donato a me, per dimora, il paradiso. Discendendo negli inferi mi hai innalzato, abbattendo le porte della geenna mi hai aperto le porte del cielo. Hai proprio sofferto tutto a causa dell'uomo decaduto, hai sopportato tutto perché Adamo esultasse danzando. Amen.
Pausa di silenzio

L.   Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 1,3-7

Noi rendiamo grazie a Dio Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, avendo avuto notizie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a causa della speranza che vi attende nei cieli. Ne avete già udito l'annuncio dalla parola di verità del Vangelo che è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appreso da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo.  Parola di Dio
Salmo alla lettura

L.  Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che da frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde;

perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio 
ne i peccatori nell'assemblea dei giusti,

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.

Pausa di adorazione personale silenziosa

Oh, Oh, Oh adoramus te, Domine! 

Oh, Oh, Oh adoramus te, Domine! 

S. Gesù è la vera vite perché in se riassume il dono di Dio e la risposta fedele dell'uomo. Gesù invita coloro che vogliono essere suoi discepoli a rimanere strettamente legati a Lui e a lasciarsi "lavorare" dal Padre. Rispondiamo alle invocazioni dicendo insieme: 
Aiutaci a rimanere nel tuo amore.

L . Signore tu realizzi la nuova e definitiva alleanza, perché unisci a tè quanti ricevono la linfa viva dello Spirito. R.
L. Signore, tu doni la linfa della Parola che sei venuto a seminate nel cuore di tutti gli uomini perché doni gioia vera. R. 

L. Signore Gesù tu sei la forza per vincere il male e la morte, perché la tua vita divina scorre anche in noi. R.
L. Signore la tua parola ci purifica, liberandoci dal peccato e dalla paura della morte. R.
L. Signore tu ci offri la forza dello Spirito, perché uniti strettamente a tè portiamo frutti abbondanti di bene. R.
L. Signore, insegnaci a lasciarci potare della tenerezza del Padre, per diventare una vite feconda e generosa. R.
L. Signore tu ci doni la certezza che vinci la morte per sempre, e Dio ci unisce alla sua definitiva vittoria sul male. R.
L. Signore aiutaci a non separarci da te, perché lontani dal tuo amore diventiamo come tralci secchi e inutili. R.
S. Insieme invochiamo il Dio dell'amore con le stesse parole del Figlio:    Padre nostro...

Tantum ergo Sacraméntum

venerémur cérnui:

et antícuum documéntum

novo cedat rítui:

praestet fides suppleméntum

sénsuum deféctui.

Genitóri, Genitóque

laus et jubilátio,salus, hónor

virtus quoque sit et benedíctio:

procedénti ad utróque 

cómpar sit laudátio.  

Amen

S. O Dio, che hai redento l'intera umanità con il sangue prezioso del tuo Figlio, conserva in noi l'opera della tua redenzione, affinchè nulla vada perduto in noi di ciò che il Cristo ha acquistato a caro prezzo. Egli è Dio e vive e regna con tè, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

A. Amen.

A. Dio sia benedetto

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.

Resta con noi, Signore, la sera:

resta con noi e avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar,

la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar

per le vie del mondo, Signor!

Ti porteremo ai nostri fratelli,

ti porteremo lungo le strade. Rit.

Voglio donarti queste mie mani,

voglio donarti questo mio cuore. Rit. 
